
Prestiti  personali,  ecco come e dove trovare
quelli meno cari
Gli esperti: per un importo di 10mila euro da ripagare in sei anni, la rata mensile varia da un
minimo di 166 euro a un massimo di 192 euro La richiesta di  prestiti  cresce tra le fasce di
reddito più basse ma l’erogazione non tiene il passo. Aumentano, infatti, tra le famiglie che
richiedono un finanziamento, quelle che rientrano nella fascia di reddito compresa tra i 10.000 e i
20.000 euro. Oggi rappresentano il 49,2% del mercato rispetto al 46,6% del primo semestre 2020.
L’esigenza primaria di questo target è la «liquidità» ovvero qualche migliaio di euro per far fronte
alle spese di ogni giorno. Si tratta di un’esigenza che, però, non trova uguale riscontro da parte
degli istituti di credito, probabilmente per le garanzie non adeguate che a volte vengono offerte.
E’ quanto emerge dall’ultimo Osservatorio  Prestiti Online.it  riferito ai dati di agosto.
L’indagine evidenzia che per quanto riguarda l’erogato, più della metà dei  prestiti  complessivi è
stata concessa alla fascia di reddito compresa tra i 30.000 e i 50.000 euro, con una quota di
mercato cresciuta al 52,5% dal precedente 50,1 per cento. Scende invece la market share della
fascia 10.000-20.000, quella più bisognosa, passata dal 31,4% al 30,2 per cento. Sempre secondo
l’indagine, guardando, poi, alla durata dei finanziamenti, continuano a crescere le richieste a
lungo periodo, con la scadenza a 120 mesi che ad agosto è arrivata a rappresentare il 12,4% (9,7%
in termini di erogato). Le offerte sul mercato sono molte. Per non rischiare di pagare più del
dovuto occorre cercare bene tra le varie proposte. Per fare un esempio, per un importo di 10mila
euro da ripagare in sei anni (impiegato a tempo indeterminato), la rata mensile varia da un
minimo di 166 euro a un massimo di 192 euro. Bisogna però fare attenzione all’importo iniziale
da versare che alcune banche e alcune finanziarie chiedono. Si parte da zero euro per salire fino a
490 euro. Intanto emergono nuove tendenze. Secondo una ricerca realizzata da Eumetra per
Findomestic la settimana scorsa, in termini di percezione generale, oggi il credito è considerato
dal 39% come uno strumento per accedere a beni e servizi ai quali altrimenti si dovrebbe
rinunciare. Il 33% lo ritiene una modalità di pagamento comoda e utile per non intaccare troppo
lo stock di risparmio. Solo il 4% lo associa ancora a concetti quali «vergogna» o «imbarazzo».
Secondo l’indagine, tra coloro che hanno fatto ricorso negli ultimi 3 anni a un pagamento rateale
il 75% ha chiesto l’apertura del finanziamento direttamente sul punto vendita, soprattutto per
acquistare elettrodomestici, auto e cellulari. Sempre tra coloro che affermano di aver rateizzato un
pagamento negli ultimi 3 anni, il 27% lo ha fatto per un  prestito  personale  direttamente presso
l'ufficio della banca o della società finanziaria, il 23% dichiara di aver utilizzato una carta con
opzione di pagamento rateale, l'8% ha invece optato per una  cessione  del  quinto.  Se chi ricorre
al credito sul punto vendita lo fa soprattutto per acquistare elettrodomestici, chi preferisce il 
prestito  personale  progetta soprattutto l'acquisto di un'auto e a seguire una ristrutturazione
domestica.
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